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LECTIO 
Martedì 6, alle ore 
21, lettura e com-
mento dei testi 
dell’eucaristia dome-
nicale. In patronato. 
 
QUARESIMA 
Giovedì 8 verrà pre-
sentato l’itinerario 
quaresimale che tra 
qualche giorno an-
dremo a iniziare. tutti 
possono partecipare. 
E’ richiesta la presen-
za almeno un rappre-
sentante di ogni real-
tà della comunità 
parrocchiale. Alle ore 
21 in patronato. 
 
III ELEMENTARE 
Venerdì 9, alle ore 
21, il parroco incontra 
i genitori dei bambini 
che dovranno cele-
brare il sacramento 
della prima confessio-
ne. 
 
VIABILITA’ 
Domenica 11, la Mu-
nicipalità organizza 
nel piazzale della 
chiesa la festa di Car-
nevale. Via Tiburtina 
viene chiusa al traffi-
co e il parcheggio del 
patronato non sarà 
disponibile. 

SABATO 10 FEBBRAIO 

ALLE ORE 14.45  

 

 

 
 

GIOCHI ,TEATRO E … SORPRESE!!!! 
 

SIETE TUTTI INVITATI  

ASSIEME ALLE MAMME, PAPA’,  

NONNI, ZII … 
PORTATE DOLCI …. E TANTA ALLEGRIA !!! 

Il Gruppo del Venerdì 

PARROCCHIA S.S. BENEDETTO E MARTINO 
 CAMPALTO 

Diario di comunità …                         … nella Pace 
Hanno incontrato il Signore;                   Pietro Ragagnin anni 78; Norma Frison anni 76; 

Umberto De Rossi anni 86; Giovanni Cavallaro anni 78; 
Aldo Salvan anni 92. 

Domenica 4  V^ DEL TEMPO ORDINARIO  Gb 7,1-4.6-7  Sal 146  1Cor 9,16-19.22-23   Mc 1,29-39  

Lunedì 5  Sant'Agata    1Re 8,1-7.9-13   Sal 131   Mc 6,53-56.  

Martedì 6  San Paolo Miki e compagni  1Re 8,22-23.27-30   Sal 83   Mc 7,1-13.  

Mercoledì 7  1Re 10,1-10   Sal 36   Mc 7,14-23.  

Giovedì 8  1Re 11,4-13   Sal 105   Mc 7,24-30.  

Venerdì 9  1Re 11,29-32; 12,19   Sal 80   Mc 7,31-37.  

Sabato 10  Santa Scolastica  1Re 12,26-32; 13,33-34   Sal 105   Mc 8,1-10.  

Domenica 11 VI^ DEL TEMPO ORDINARIO   Lv 13,1-2. 45-46  Sal 31  1Cor 10,31- 11,1  Mc 1, 40-45 

 4 FEBBRAIO  2018              N° XXII 

Cristo Gesù, quanta sofferenza  intorno a me! 
Quanto dolore in me! La mia vita sembra senza speranza. 
E come Giobbe nello sconforto,  
dopo essere stato colpito negli interessi, negli affetti e nel fisico,  
anch’io Ti presento la mia angoscia: “perché tutto questo?”  
Non è una provocazione, non è un grido di ribellione,  
non è la pretesa di avere la risoluzione della malattia in salute.  
Molte sono le risposte che si possono dare a questo interrogativo  
e dalla risposta dipendono le scelte conseguenti:   
la mia vuole essere una  richiesta di contatto, di conoscenza e di intimità, 
una preghiera di  relazione e di incontro esistenziale con Te. 
La sofferenza è una peculiarità dell’uomo  
e per questo non può essere esentato dal dolore fisico e dalla sofferenza: 
non avrebbe coscienza della propria  identità.   
Anche tu Gesù/Medico hai accettato la Croce!  
Dopo la mia scelta, mi ritrovo sereno al tuo fianco  
con la mia mano ripiena della Tua,  
per continuare insieme il cammino della vita.                          Francesco 

V^ SETTIMANA  

TEMPO ORDINARIO 



...Gesù, uscito, si ritirò in un luogo deserto e là 
pregava..(Mc 1,35) 
Sono molto affezionata a questo versetto del 
Vangelo di Marco, perchè mi è di consolazione e 
di aiuto sapere che Gesù nella sua vita terrena ha 
molto pregato il Padre, lui che ha sperimentato 
per primo le fatiche umane non faceva nulla sen-
za prima pregare. Per questo, l'esperienza degli 
esercizi spirituali è diventata un appuntamento 
atteso e desiderato.  
“Voi assetati, venite all'acqua … ascoltate e vivre-
te!“ Sono stati due giorni di pura grazia, di lode e 
di ringraziamento al Padre per averci donato la 
sua Parola, spezzata e meditata perché operi in 
noi i suoi prodigi. 
Silenzio e ascolto, preghiera personale e comuni-
taria, la gioia del perdono ricevuto nella Riconci-
liazione, l'Eucaristia dove tutto e tutti ho presenta-
to al Signore… ricchezza di doni che mi porto nel 
cuore e che umilmente, ma con gioia, cerco di 
donare nel mio quotidiano.                       Rosella       
 

Lasciare gli impegni di ogni giorno, zittire lo stor-
dimento della politica, tenere lontano i rumori del 
mondo e l’angoscia che ogni giorno ci rovescia la 
nostra società violenta, per vivere  due giorni 
nell’ascolto della Sua parola,  meditando sul cap. 
18 del Vangelo di Matteo: è stato un weekend 
rigenerativo. “Chi è più grande nel Regno dei 
cieli?” chiedono i discepoli e Gesù risponde met-
tendo al centro un bambino. E’ questo il cammino 
rivoluzionario: mettere al centro la piccolezza, 
cambiare il nostro modo di vivere in mezzo agli 
altri, convincerci che conta non quello che appa-
riamo agli occhi degli uomini,  ma quello che ap-
pariamo agli occhi di Dio. 
MARIA, umile e piccola, per prima  ha ribaltato la 
logica della grandezza, con il suo “sì”  libero e 
potente, non affatto scontato, ma fondato sull’a-
scolto della Parola. MARIA è anche un esempio 
di libertà,  intesa come dono;  ci insegna a fare la 

volontà dell’altro, come suo Figlio, che fa la vo-
lontà del Padre, a desiderare di donare se stessi 
agli altri.  
E noi riusciremo a resistere al disprezzo di questo 
mondo che associa la piccolezza alla debolezza,  
e ri-orientare diversamente la nostra vita per  
metterci in cammino verso i più piccoli, i più debo-
li (i mikroi), che hanno bisogno di sentirsi cercati? 
Affermava ANGELO FRANCESCO RAMAZZOT-
TI, Patriarca di Venezia dal 1858 al 1861. “Dio a 
chi si fa niente dona tutto e nella Chiesa il solo 
grande è Dio;  noi, se va bene, rischiamo di esse-
re utili”.                                                           C.F. 
 

Mi è stato chiesto di condividere alcune riflessioni 
scaturite durante gli esercizi spirituali. 
E’ una sosta breve ma utile che consiglio di cuore 
a tutti. Aiuta a riflettere, a ritrovare, a riconoscere, 
a liberare il  cuore da zavorre, con cui a volte 
stiamo camminando. Quest’anno siamo stati aiu-
tati a riflettere sul cap. 18 di Matteo:  Chi è il più 
grande nel regno?  
Dove allora, di fronte al nostro bisogno di misu-
rarci per capire chi è il più grande, siamo invitati a 
farci Bambini.  
La Conversione di cui la Parola parla e mi dice di: 
fare attenzione e liberarmi dalle cose del mondo, 
per essere come un bambino. Bisognoso cioè, di 
attenzioni se vogliamo, ma ancora libero dalla 
malizia che è nel mondo. Una conversione che 
sarà possibile, forti dell’esempio di Cristo che 
mostra un’altra umanità, se solo mi lascio prende-
re per mano e guidare da Lui.  
Camminando la vita, spesso ho fatto l’esperienza 
di perdermi. Ma in Gesù siamo tutti preziosi.  
Lui cerca chi si perde e, sempre ci ritrova. Il Cro-
cifisso mi dice questo Suo volermi tirar fuori. Dal-
la gioia di essere comunque sempre amato e 
perdonato, di poter ripartire, scaturisce la volontà 
del mio riprovare a “girarmi”, a “convertirmi” e 
cioè, vivere cercando di mostrare l’amore gratuito 
del Padre verso tutti.  Rino 

n fine settimana rigenerativo u 

Il 10 febbraio è stato scelto, a partire dal 2005, dal Parlamento ita-
liano come “il Giorno del Ricordo” in memoria delle vittime delle foibe e degli esuli istriano-dalmati, 
costretti ad abbandonare le loro case dopo la cessione di Istria, Fiume e Zara alla Jugoslavia, a se-

iorno del ricordo g 

Domenica 11 febbraio, in occasione della memoria della Vergine 
di Lourdes, la comunità cristiana mette al centro della preghiera comunitaria, i fratelli e sorelle che 
vivono una situazione di precarietà a causa di una malattia fisica, morale o semplicemente per il pe-
so degli anni. In questa occasione durante le eucaristie delle ore 8 e delle ore 11 verrà amministrato 
il sacramento dell’unzione degli infermi a quanti desiderano essere fortificati dallo Spirito. 

iornata del malato g 

Si è svolto 
lo scorso mercoledì 31 gennaio, il Consiglio di 
Comunità, iniziato con l’approvazione del rendi-
conto economico 2017 della Parrocchia. I dettagli 
potranno essere visionati attraverso la consueta 
tabella che verrà esposta in chiesa. 
Dopo aver approfondito  alcuni punti rimane fer-
ma l’intenzione di donare il 2% del bilancio ad un 
progetto o una realtà che operano per solidarietà, 
presenti nel nostro territorio, la decisione sarà 
valutata e comunicata più avanti.  
Al secondo punto è stata fatta una verifica dell’in-
contro sulla Collaborazione Pastorale avvenuto lo 
scorso 24 gennaio a Tessera. Erano presenti i 
Consigli parrocchiali di Tessera e Villaggio Lagu-
na assieme al nostro Consiglio di Comunità. Ab-
biamo riconosciuto che è stato un incontro poco 
fecondo, riscontrando difficoltà di comunicazione 
e arrivando a non prendere nessuna decisione. 
Da parte nostra, è risultato  necessario convocare 
un Consiglio di Comunità straordinario il 21 feb-
braio,  dedicato esclusivamente a questo tema, 
per chiarire come proseguire in questo progetto 
che dovrebbe portare le tre parrocchie ad una 
collaborazione più stretta nei diversi ambiti della 
pastorale.   

Un punto è stato dedicato anche alla ricorrenza 
dei cinquat’anni  della dedicazione della chiesa di 
San Benedetto presentando il calendario degli 
incontri dal titolo: Una nuova chiesa per una 
Chiesa nuova. Autorevoli e significativi relatori 
saranno presenti in quattro  occasioni che si svol-
geranno da febbraio a maggio, di sera durante la 
settimana e di domenica. Un percorso che si 
addentra anche nel periodo quaresimale, diven-
tando quindi proposta di cammino in preparazio-
ne alla Pasqua, che come di consueto da qualche 
anno viviamo. Per questo già da ora invitiamo a 
prenderne nota delle date. Più avanti verrà  pre-
sentato il calendario completo: Sergio Barizza, 
storico, Venerdì 16 febbraio, ore 20.45; con 
Giovanni Nicolini, presbitero, domenica 4 mar-
zo dalle ore 11; Andrea Grillo, liturgista, lunedì 
16 aprile, ore 20.45;  Paolo Ricca, teologo val-
dese, domenica 6 maggio dalle ore 11.   
Ultimo punto affrontato è la valutazione se pro-
porre annualmente un pellegrinaggio parrocchiale 
in Terra Santa, come momento fondante che do-
vrebbe vivere ogni credente. Che ne pensate? 
Per questo o altri contributi potete contattare i 
consiglieri o don Massimo. 

 Laura  

onsiglio di comunita’ c 

guito della sconfitta dell’Italia nella seconda guerra mondiale. Le foibe sono grotte carsiche, con un 
ingresso a strapiombo, dove i partigiani comunisti titini gettarono, tra il 1943 e il 1945, più di 3000 
italiani. Il totale complessivo delle vittime “infoibate” è di 80.000, per lo più croati e sloveni, conside-
rati nemici del progetto perseguito da Tito di una federazione comunista jugoslava sotto la leadership 
di gruppi dirigenti di origine serba. Saranno più di venti gli appuntamenti, in programma tra l'1 feb-
braio ed il 7 marzo su tutto il nostro territorio comunale promossi dal Comune di Venezia, in collabo-
razione con le associazioni che compongono il Coordinamento cittadino per il Giorno del Ricordo. 
Quelli istituzionalmente più significativi sono fissati  per sabato 10 febbraio. Alle ore 10.30, in piazza-
le martiri delle foibe a Marghera, si terrà la cerimonia ufficiale, col posizionamento della corona d'al-
loro sul cippo che ricorda la tragedia, ed il pomeriggio, alle 18.30, nella chiesa di san Lorenzo a Me-
stre, ci sarà la Santa Messa. Il nutrito calendario prevede poi incontri nelle scuole del Comune e con 
gli studenti dell'Università, la presentazione di libri, vari convegni, l'esposizione, alla biblioteca di 
Favaro, di volumi sul tema del Giorno del Ricordo, nonché una mostra, dal titolo “L'Istria in mostra – 
documenti e plastici di monumenti e paesaggi istriani” che sarà aperta al Municipio di Mestre dal 15 
al 21 febbraio.                                                                                                       Comunedivenezia.it 


